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TRENTO Nuovi scioperi, diffusi
tra le aziende e i supermerca-
ti, per richiedere con forza il
rispetto delle disposizioni di
sicurezza o la chiusura com-
pleta dell’attività. La protesta
dei lavoratori continua a
montare, trasversale a tutti i
settori dell’economia trenti-
na. I sindacati di tante catego-
rie interessate alzano la voce e
chiedono a gran voce che a tu-
tela della salute dei lavoratori
venga messa al primo posto,
anche se questo significa in-
terrompere completamente le
imprese. «Le nostre richieste
vanno oltre quelle che sono
sta«te avanzate nella giornata
di ieri dalle segreterie nazio-
nali — spiega Manuela Terra-
gnolo, segretaria provinciale
della Fiom Cgil—. Chiediamo
che vengano fermate tutte le
imprese trentine non legate
alla filieramedica o a quelle di
beni di prima necessità. Dob-
biamo fermarci completa-
mente — ripete con forza —
perché è un sacrificio neces-
sario, che ci stanno chieden-
do in tutti i modi i medici, per
non far saltare il sistema sani-
tario».

I supermercati
La novità principale della
giornata di ieri è la protesta
dei dipendenti del Poli di via
Caffonara a Rovereto, che in
mattinata hanno deciso di
uscire dal punto vendita, scio-
perando distanziati di un me-
tro. In diversi supermercati,
spiegano i sindacati di catego-
ria, non si rispettano le limita-
zioni per ridurre il rischio di
contagio e tra i lavoratori c’è
preoccupazione. «I delegati ci
hanno segnalato che non c’era
alcun contingentamento dei
clienti in ingresso e non veni-
vano rispettate le distanzemi-
nime. Per questa ragione è
stato chiesto l’intervento delle
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forze dell’ordine che ha impo-
sto il rispetto delle normative
— dicono i tre segretari pro-
vinciali di Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs, Paola Bas-
setti, Lamberto Avanzo e Wal-
ter Largher —. Facciamo ap-
pello alla responsabilità di
clienti e datori di lavoro. Così
non si può andare avanti». Lo
stesso assessore al turismo
Roberto Failoni, durante la
conferenza stampa in Provin-

cia, si è appellato ai cittadini,
chiedendo di non assaltare i
supermercati. I lavoratori ora
guardano con preoccupazio-
ne al weekend. «I lavoratori
hanno paura. Si valutino mo-
dalità che permettano di lavo-
rare in tranquillità riducendo,
quando possibile le turnisti-

che e valutando anche le chiu-
sure domenicali coordinate
tra punti vendita, come chie-
sto da Confcommercio».

Le fabbriche
La protesta iniziata giovedì
nel settore metalmeccanico si
è allargata ad altre tre imprese
— la Mariani e la Metalsistem
di Rovereto e la Dana di Arco
—, per un totale di circa 650
operai che hanno incrociato
le braccia, con modalità e
tempi diversi. Altri scioperi
sono annunciati per settima-
na prossima. Lunedì i 280 di-
pendenti dell’Ebara di Cles
non lavoreranno per tutte le
otto ore,mentre più estrema è
la scelta dei dipendenti della
Sapes di Storo e Condino. I 100
operai delle due fabbriche
hanno deciso di scioperare
per tutta la settimana nel caso
in cui non venga fermata la
produzione. E anche la Ma-
rangoni di Rovereto minaccia
lo sciopero da lunedì, per l’in-
terruzione del servizio di
mensa e la proibizione ad al-
cuni lavoratori di usufruire

miamo che le aziende stanno
investendo tutte le energie
per proteggere i dipendenti:
alcune aziende hanno sdop-
piato i turni di lavoro per la-
sciare metà personale a casa,
altre stanno modificando la
logistica interna, ... Stiamo fa-
cendo il massimo». Roberto
Busato, direttore di Confindu-
stria Trento, non ci sta e riba-
disce che l’industria ha a cuo-
re la salute dei suoi lavoratori.
«A volte viene poco conside-
rato il contesto generale: è ir-
responsabile non fare i conti
con le conseguenze di scelte
drastiche. Non possiamo per-
metterci di bloccare tutte le
attività produttive, il rischio è
che il Paese si fermi». Un set-
tore che potrebbe stopparsi è
quello dell’edilizia. Lo confer-
ma anche il presidente del-
l’Associazione artigianiMarco
Segatta. «La situazione è flui-
da, si deciderà settimana
prossima. Per noi è più sem-
plice mantenere le distanze
perché il 98% dei nostri asso-
ciati ha meno di 10 dipenden-
ti».

«Momento delicato»
«Stiamo vivendo un momen-
to delicato che ci sta metten-
do a dura prova». Con una let-
tera, il presidente di Confin-
dustria Trento Fausto Manza-
na prova a rassicurare i suoi
associati. «Qualche collega ha
scelto di sospendere la produ-
zione — scrive —. Alcune
aziende non possono inter-
rompere le attività, o perché
le loro aziende sono in catene
di fornitura di beni e servizi
essenziali, o perché hanno or-
dini urgenti da consegnare
dai quali può dipendere il loro
futuro, o perché è tecnica-
mente impossibile. In ogni
caso, tutti stanno facendo il
massimo per garantire ai pro-
pri lavoratori adeguatemisure
di sicurezza. Anche questo, ri-
tengo, è senso di responsabi-
lità». © RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO Ai tempi del coronavi-
rus non si porta a domicilio
solo la spesa, ma anche la dro-
ga. Cocaina e hashish, un po’
per tutti i gusti. Super organiz-
zati, i presunti spacciatori, due
fratelli nordafricani di 30 e 29
anni e un tunisino di 29 anni,
fornivano un servizio di «pre-
notazione» tramite i social
(whatsapp, telegram e mes-
senger). I clienti indicavano la
tipologia della droga richiesta
e il quantitativo, fornendo poi
l’indirizzo per la consegna, po-
co dopo arrivava il «corriere».
A scoprire i pusher «porta a

porta» sono stati gli investiga-
tori della guardia di finanza
che hanno intercettato il tuni-
sino vicino al Top center subi-

to dopo una consegna. L’uo-
mo è stato perquisito e a casa i
finanzieri hanno trovato 15 do-
si di cocaina, un bilancino,
materiale per il confeziona-
mento e 3.480 euro in contan-
ti. Nei guai è finito anche un
ventiquattrenne trovato con 9
grammi di hashish. A Rovere-
to, invece, hanno arrestato due
fratelli che nascondevano in
cantina tre etti e mezzo di co-
caina e hashish, un «taser» e
un cellulare. Ufficialmente
uno dei tre pusher, per supe-
rare i controlli del Covid-19, ha
finto di portare a passeggio il
cane. «Facevo jogging», si è
scusato invece l’altro.

D. R.
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Sequestro
La droga e i
soldi trovati a
casa e nella
cantina dei tre
spacciatori
arrestati dalla
Finanza

TRENTO Una preghiera a porte
chiuse ma ricca di sentimen-
to. Ieri nel Duomo di Trento,
chiuso e vuoto in rispetto del-
le normeministeriali, l’arcive-
scovo Lauro Tisi non ha man-
cato di celebrare la Passione
di Gesù, nel pomeriggio del
secondo venerdì di Quaresi-
ma. L’occasione inedita di una
celebrazione in tempo di
emergenza sanitaria ha spin-
to Tisi ad attualizzare le paro-
le della religione e a metterle
in connessione con il presen-
te.
«È come se fosse un Vener-

dì Santo di Passione, perché
in questo momento l’intera
nostra comunità sta vivendo
un momento di paura, ango-

scia e preoccupazione. Mai
avremmo immaginato che,
per voler bene agli altri,
avremmo dovuto tenerci a di-
stanza. Stare vicini è diventato
pericoloso a causa di un ne-
mico invisibile» ha ricordato
Tisi nel rimbombodella catte-
drale vuota, ma visibile in di-
retta streaming sul sito della
Diocesi. Il pensiero dell’arci-
vescovo si è poi rivolto alle
persone più intimamente col-
pite dall’emergenza: «Pre-
ghiamo intensamente per gli
ammalati e tutti gli operatori
sanitari, le donne e gli uomini
della protezione civile e per
chiunque ha responsabilità».

Ch. M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lapreghieradelvescovo
«UnvenerdìdiPassione»

di Alberto Mapelli

delle docce. «Le distanze è
possibile rispettarle. Non vor-
remmo che l’azienda stru-
mentalizzi la situazione per
togliere dei servizi ai lavorato-
ri», spiega Ivana Dal Forno di
Femca Cisl del Trentino. «La
decisone di tenere le fabbri-
che aperte, presa dal Governo
sotto pressione di Confindu-
stria, sta mettendo in seria
difficoltà le stesse aziende —
sintetizza Terragnolo — che

per giustificarsi davanti ai lo-
ro clienti hanno bisogno di
chiudere per imposizione
della Pubblica Autorità. La po-
sizione tenuta da Confindu-
stria è irresponsabile».

La replica delle imprese
«Come Confindustria confer-

Comunicato
sindacale

Tenere le distanze
I dipendenti del Poli di
Rovereto sono usciti
dal negozio, rimanendo
distanziati di un metro

Proteste annunciate
I 280 dipendenti
dell’Ebara non
lavoreranno lunedì
Sapes si ferma 7 giorni

La notizia che il coronavirus
ha contagiato tre colleghi della
redazione centrale di Padova
del Corriere del Veneto ha bus-
sato ieri di prima mattina alla
nostra porta, cogliendo total-
mente impreparata una delle
aziende di proprietà del presi-
dente Urbano Cairo. Da giorni
infatti, prima quando è esplo-
sa l’epidemia, poi da lunedì,
quando una collega è rimasta a
casa con febbre alta, l’azienda
ha colpevolmente rimandato
gli interventi previsti per met-
tere in sicurezza la redazione e
la fattura del giornale. Al con-
trario di quanto detto dallo
stesso Cairo pubblicamente e
alla faccia di un’azienda che ha
più volte annunciato trionfal-
mente di essere tornata a un
vittorioso utile, in questi anni
è stata fatta soltanto una politi-
ca di riduzione dei costi, ren-
dendo la nostra dotazione tec-
nologica talmente obsoleta da
aver costretto a rinviare il co-
siddetto lavoro agile. Dal prin-
cipio di questa emergenza
l’azienda ha dimostrato una
gestione fallimentare su tutta
la linea, nonostante i solleciti
dei giornalisti che invitavano
ad accelerare sulle misure di
sicurezza. Per fare un esempio,
ma ce ne sonomoltissimi, i di-
spositivi di protezione indivi-
duale (parliamo di semplice
disinfettante per le mani, per-
ché di mascherine non ne ab-
biamo mai viste) sono arrivati
solo ieri al Corriere Veneto e
mancano ancora alCorriere del
Trentino e Corriere dell’Alto
Adige, mentre dei quasi mito-
logici computer portatili pro-
messi mesi fa, ne stanno arri-
vando appena sei per 32 perso-
ne in queste ore a Padova, a re-
d a z i o n e g i à e v a c u a t a .
L’impreparazione deimanager
di Rcs il cui apporto si riassu-
me in disarmanti «aspettia-
mo», «vediamo», e il sempre
classico e cinico «non è com-
pito dell’azienda» si è definiti-
vamente manifestata ieri mat-
tina nella mancata presa di re-
sponsabilità da parte del-
l’azienda nell’ora in cui si è
appreso della positività dei
colleghi. Non solo: l’azienda
non ha nemmeno potenziato il
sistema di help desk lasciando
alle nostre capacità personali
la soluzione di ogni problema.
Se oggi potete leggere ilCorrie-
re Veneto è solo perché il corpo
redazionale ha stabilito che in
questo momento di confusio-
ne l’informazione puntuale ha
un profondo valore civile e che
le nostre giuste rivendicazioni
sindacali potranno aspettare la
fine di quella che è un’emer-
genza per l’intero Paese. Ieri
mattina ci siamo assunti la re-
sponsabilità di caricare vecchi
e ingombranti computer e ce li
siamo portati a casa provve-
dendo nella maggior parte dei
casi ad attivarli in piena auto-
nomia. Almomento della pub-
blicazione siamo tutti molto
preoccupati, non solo per la
salute dei colleghi, ma anche
perché l’azienda ci ha lasciato
completamente soli. Noi non
lo faremo con i nostri lettori e
continueremo a scrivere e
pubblicare, se ci sarà consenti-
to, perché questi comporta-
menti restino agli atti della
storia e non si ripetano: le per-
sone non sono centri di spesa.

Il Cdr dei dorsi
del Triveneto
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